
DICHIARAZIONE DI AFFIDAMENTO 

Io sottoscritto__________________________________________ in qualità di adottante del 

cane/gatto  

contrassegnato con il tatuaggio/microchip n. ______________________________________ 

 

M'IMPEGNO A TRATTARLO CON AMORE E RISPETTO 

Inoltre mi impegno a seguire attentamente il seguente regolamento: 

1. L'adottante ha una settimana di tempo per verificare la compatibilità dell'animale con la nuova 
famiglia. Trascorso tale termine l'animale è da considerarsi a tutti gli effetti di proprietà 
dell'adottante e quindi un'eventuale restituzione all'Associazione comporta il pagamento degli oneri 

stabiliti dai Comuni per l'entrata di un cane da privati. 

2. I volontari della Lega del Cane effettueranno una o più visite di controllo onde constatare 

l'ambientamento dell'animale, la sua sistemazione, il grado di inserimento in famiglia e la corretta 

prevenzione sanitaria documentata dal libretto sanitario sempre aggiornato. Se il tutto non 

risultasse idoneo, l'animale potrà essere ritirato (con la riserva dell'Associazione di adire per 

vie legali tramite denuncia-querela). 

3. L’affidatario si impegna a mostrare l’animale affidato alle persone incaricate dall’affidante nel 

corso dei controlli domiciliari e/o alle guardie zoofile e/o servizio veterinario locale. 
4. L’adottante si impegna a rispettare la libertà dell’animale non chiudendolo mai in luoghi bui, privi 

d’aria o in balconi e terrazzi.  Se tenuto in giardino dovrà essere garantita  un’adeguata 

recinzione che ne impedisca la fuga. 

5. In caso di fuga, furto o smarrimento, si dovrà subito avvertire la Lega del Cane e l'ULSS di 

competenza. 

6. L’affidatario si impegna ad effettuare tutte le profilassi preventive(sverminazioni, vaccini, etc.) 
e le altre cure che il veterinario riterrà opportune e di segnarli sull’apposito libretto sanitario 

intestato all’animale. 
7. L'adottante si impegna a fornire all'animale, in caso di ricovero esterno  una cuccia ben 

coibentata, sollevata da terra, protetta dalle intemperie e accostata alla casa padronale.  

8. L'adottante s'impegna a mantenere in buone condizioni igieniche lo spazio a disposizione 

dell'animale, a fornirgli acqua e cibo fresco quotidianamente e a richiedere la visita di un medico 

veterinario ogni qualvolta l'animale mostri sintomi di malattia.  

9. L'adottante si impegna ad evitare la detenzione a catena o in box. In caso di impellente necessità 

(per tutelare la salute e l’incolumità dell’animale)è consentito la detenzione in box di almeno di 

mq. 12  più mq. 4 per ogni altro animale presente.  

10. L'adottante si dichiara consapevole che un cane può vivere almeno 12 anni e un gatto anche 17, se 

tenuto adeguatamente, e quindi s'impegna a tenerlo presso di sé per tutta la sua vita naturale ed a 

considerarlo un membro della famiglia. Pertanto un cambiamento di abitazione, eventuali allergie o 

zoonosi, nascite di bambini, proteste dei vicini, ecc. NON SONO MOTIVI VALIDI per disfarsi 

dell'animale. 

11. In caso di restituzione dell'animale, per comprovati o gravi motivi, il proprietario collaborerà con 

i Volontari per trovare una nuova sistemazione prima della restituzione al Rifugio.  

12. In caso di cessione a terzi dell'animale, l'adottante deve comunicare tempestivamente alla Lega del 

Cane e all'Ulss di competenza i dati anagrafici del nuovo proprietario. 

13. L'adottante è RESPONSABILE a tutti gli effetti fiscali, civili e penali dell'animale affidatogli. 

14. L’affidatario si impegna a garantire che l’animale non venga  utilizzato per  scopi d’allevamento, 

riproduzione, sport venatori o altri scopi illeciti. 
15. L’adottante solleva l’affidante da ogni danno a cose o persone prodotto dall’animale concesso in 

affido. La Lega Nazionale per la Difesa del Cane consiglia di stipulare una polizza assicurativa 

contro i danni a terzi prodotti dall’animale dato in affido. 

16.  La violazione anche di uno solo degli obblighi sopra indicati impegna ed obbliga l’affidatario a  

riconsegnare l’animale all’affidante qualora questi, a suo insindacabile giudizio o con l'ausilio di 

Guardie zoofile, non risultasse affidato in modo idoneo. 
17.  Nelle ipotesi di cui al precedente art. 16 l’affidatario sarà obbligato alla restituzione 

dell’animale all’affidante anche nel caso in cui l’animale sia stato chippato a suo nome. In tale 

ultimo caso l’affidatario si obbliga ad annotare la cancellazione del suo nominativo dalla scheda 

dell’animale preso in affido senza ritardo ed a semplice richiesta dell’affidante. Eventuali spese 

per il rientro dell’animale saranno a carico totale dell’affidatario. 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 cod. civ. l’affidatario accetta specificatamente le clausole dell’artt.i 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17 considerandole vincolanti e dispositive. 

 


